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	INTRODUZIONE


	 


	Dai reportage naturali ai temi climatici; dalle questioni del territorio al cibo, passando per la qualità dell'aria delle città e della mobility. C'è molto da fare.


	È indubbio che l'ambiente è diventato uno dei settori che può dare molto da lavorare a chi è giornalista, copywriter, editor, blogger e comunica attraverso mezzi digitali, come i social media o un blog, oppure tramite la radio e la tv fino alla carta stampata.


	D'altronde si tratta di un'emergenza. Non si può più scherzare con temi sempre più urgenti da trattare quali il riscaldamento climatico, i fenomeni atmosferici estremi, la qualità del cibo, e la salubrità dell'aria nei centri urbani. Ne vale della nostra sopravvivenza.


	Questioni che richiedono esperti della comunicazione, per far conoscere agli utenti cosa ci circonda, come consumare, agire e vivere al meglio in un mondo sempre più complesso.


	Una cosa è certa: chi scrive di ambiente, rispetto ai giornalisti del passato, dovrebbe essere mosso da un desiderio che travalica la professione dell'informare. E deve sentirsi investito di una missione che ha a che fare con tutti noi: portare interesse verso la casa in cui tutti viviamo, la Terra.


	Ecco perché l'informazione ambientale ha a che fare con l'impegno e l'attivismo di chi è consapevole che sta lavorando per una causa comune. Una questione non da poco nell'era dell'egoismo, dell'indifferenza diffusa e del crollo delle ideologie.


	Anche per queste ragioni per il giornalista, per un giovane editor o per qualsiasi addetto che intenda occuparsi di informazione (o già lo fa), affrontare un tema che ha a che fare con l'ambiente può rappresentare una sfida importante: riappropriarsi della professione.


	Oggi i giornalisti (quelli che fanno veramente informazione) stanno vivendo il livello più basso della storia della professione. Internet, con social network, blog e altre piattaforme di pubblicazione consente a chiunque di produrre informazione. A causa del Web il giornalista non è più indispensabile.
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